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LOTTA OPERAIA IN DIFESA PEL LAVORO E CONTRO GLI AFFOSSATORI DELL'INDUSTRIA 

La "Magona,, getta sul lastrico 2.600 lavoratori 
Occupato lo stabilimento in risposta alla serrata 
Tutta Piombino è scesa ieri in sciopero generale di due ore • Le slavissime responsabilità degli industriali e del governo 

DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIOMBINO, 3. — « Lo Di 
rettone ha abbandonato la 
fabbrica, gli operai la difen
dono! ». 

Questa frase hanno scritto 
stamane su un alto capanno
ne della Magona d'Italia gli 
operai che presidiano lo sta
bilimento, per comunicare a 
tutta la popolazione l'ultimo 
atto — in ordine di tempo — 
della lotta che da mesi al 
svolge per la salvezza di que
sta grande fabbrica siderur
gica produttrice di latta e di 
lamiera. 

Stamane, infatti, alle ore 5 
la Direzione della Magona ha 
affisso un avviso comtinfcan-

la liberazione degli «cambi, 
la partecipazione alla confe 
rema economica d{ Pechino 
(il mercato cinese è sempre 
ove fosse necessario, di lavo-
stato il tradizionale mercato 
di esportazione della Mago
na), l'ampliamento della pro
duzione con piena utilizza
zione degli impianti e ridu
zione contemporanea dei pro
fitti, la collaborazione ope
raia con II riconoscimento 
ufficiale del Consiglio di ge
stione, 

Ma già da allora il piano 
della Magona era un altro, e 
mirava alla chiusura della 
fabbrica. Malgrado che le 
vendite diminuissero e gli 
stock di materiale nei ma-

a sei). Gli operai non accetta
no, rinnovano le proposte e 
continuano a presentarsi in 
fabbrica al completo. Tale è 
la disorganizzazione del nuo
vo orario, che la società stes
sa è costretta giorno per gior
no a mettere al lavoro oli 
operai • non comandati che 
continuano a presentarsi re
golarmente. 

L'alitai dtl aarlamtatarl 
Il 16 marzo la società chie

de l'aumento dei licenzia
menti da 500 a 600. Il 23 mar
zo affigge la seconda lista di 
licenziati, altri 150. 1 lavora
tori reagiscono ancora con un 
rifiuto, scendono in sciopero 
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PIOMBINO — Una visione dello stabilimento Magona d'Italia, che oggi le maestranze difen
dono dalla smobilitazione e dall'illegale serrala 

d0 la « serrata » che getta sul 
lastrico 2600 lavoratori. In 
pari tempo coynunicava altri 
.100 licenziamenti, portando 
così il numero dei licenziati 
a 600. Subito dopo ha abban
donato la fabbrica, inviando 
contemporaneamente agli ini 

^pj&gati ed equiparati una let-\ginn&e l'ultimo carico di ma 
tera per invitarli a rimane 
re a casa a disposizione. 

Mezz'ora dopo gli operai, 
presentandosi regolarmente 
al lavoro hanno appreso la 
notizia. Sono entrati in fab
brica ed hanno deciso di ri
manervi per presidiarla. Po
co dopo, sparsasi fulminea
mente la notizia in tutta la 
città, anche gli operai non di 
turno entravano in fabbrica. 
Mentre scriviamo, quasi tutti 
gli operai della Magona so
no all'interno dello stabili
mento e si apprestano a pas-

• sarvi la notte. La polizia — 
' al comando del signor Can

to, capo della squadra poli
tica della questura di Livor
no, presente « per caso » a 
Piombino da stamane — si 
è schierata in forze dalle 
prime ore del mattino in 
piazza Verdi, la piazza di 
Piombino considerata punUt 
strategico dai fascisti, dai na
zisti e, ora, dalla « Celere »•. 

I familiari degli operai 
hanno incominciato subito ad 
affluire ai cancelli della fab
brica per portar vìveri, ve
stiari e coperte. Attraverso 
le sbarre di ferro sono pas
sati pacchetti di sigarette, i 
cappotti, i fagotti della cena, 
fra strette di mano e lunghi 
sguardi commossi che dice
vano più di interi discorsi. 

gazzini aumentassero, la so
cietà continuava a produrre 
allo stesso ritmo. Intanto, si 
esaurivano le scorte di ma
terie prime e di carbone: 
nell'ottobre arrivò a Piombi
no l'ultima nave di carbone 
per la Magona, nel novembre 

Gli operai dell'Uva, intan
to, appena appresa la noti
zia della serrata, sospende
vano spontaneamente il lavo
ro. Anche i portuali e ì di
pendenti di motte altre azien
de, incrociavano te braccia. 
Subito si riuniva il Consiglio 
delle leghe che proclamava 
due ore di sciopero generale 
e dava mandato alla segrete
ria della Camera del lavoro 
di indire una grande giorna
ta di lotta in difesa della Ma
gona. 

Lo sciopero generale è sta
to attuato con eccezionale 
compattezza. Cosi i lavorato
ri e il popolo di Piombino 
hanno dato la prima ferma 
e serena risposta alla ille
gale serrata della Magona. 
Una risposta pronta, anche 
perchè quest'ultimo gesto dei-
la società non ha sorpreso 
nessuno. Esso infatti viene a 
compimento di un metodico 
piano di smobilitazione in at
to da mesi, che è un'esem
plare manifestazione delle 
conseguenze degli impegni 
internazionali del governo, 
del Piano Schuman, delle 
soffocanti limitazioni impo
ste al nostro commercio este
ro e insieme della incosciente 
e gretta politica della società 
Magona che per anni, aven
do praticamente il monopo
lio della latta e delle lamie
re in Italia, si è preoccupata 
soltanto di dare la caccia a* 
più alti profitti, senza preoc
cuparsi del domani. Il piano 
Schuman è la causa fonda
mentale della nostra crisi — 
ebbe a dichiarare fi presiden
te della Magona nel novem
bre scorto. 

Già da allora, i lavoratori 
proposero un intervento co-

teriale grezzo 
Da questo momento il piano 

di smobilitazione viene messo 
in atto con puntualità esaspe
rante: il 12 febbraio la dire
zione decide 500 licenziamen
ti e la riduzione dell'orario da 
48 a 32 ore settimanali. Il 26 
febbraio affigge la lista dei 
primi 155 licenziati ftutti pen
sionati), e passa all'attuazione 
dell'orario ridotto riducendo 
la produzione (da dieci treni 
di laminazione ad otto, e poi'nuove proposte: limitazione 

e rinnovano le loro proposte. 
Il 28 marzo il sindaco, per 
mandato del comitato per la 
tutela degli interessi cittadi
ni, invita ad una riunione i 
parlamentari della circoscri
zione fra i quali Gronchi. 
Vengono solo i deputati so
cialisti e comunisti. Gronchi 
telegrafa che segue la situa
zione, ma che non vede via 
di soluzione. 1 parlamentari 
di sinistra si impegnano a far 
un passo presso il governo. 

Martedì 31 la direzione 
blocca il forno Martin da 55 
tonnclate. messo in orioni po
chi giorni prima perchè non 
ve ne erano altri che funzio
nassero. 

Le scorte ài materie prime 
di carbone, erano ormai agili 
sgoccioli. E la Cd. pretentava [tutto il Paese. 

dei licenziamenti a 300, pas
so comune presso il governo, 
orario /issato a 32 ore. I la
voratori si offrivano persino, 
rare gratuitamente per tre 
mesi. La direzione rifiutava 
tutto. Le maestranze allora 
effettuavano uno sciopero di 
due ore per protesta. 

Stamane alle ore 5, come 
dicevo al principio, la dire
zione proclamava la serrata 
e fuggiva dallo stabilimento. 
Aveva compiuto il misfatto e, 
cosciente della gravità del suo 
gesto, tentava all'ultimo mo
mento di rovesciare la re
sponsabilità della serrata sui 
lavoratori, con un vergognoso 
comunicato nel quale si di
chiara che la « illegale insu
bordinazione a delle mae
stranze sarebbe la causa del
l'accentuazione della crisi e 
del provvedimento di serrata. 

Mentre questo comunicato 
veniva stilato, nei negozi di 
Italia venivano messi in ven
dita secchielli di latta impor-
tati dalla Germania occiden
tale. La pili eiRcace risposta 
alla Magona è nei fatti, l'im
portazione di latta e di la
miera dall'estero a prezzi più 
bassi di quelli praticati dalla 
Magona, il divieto di espor
tartene nei mercati orientali, 
gli obblighi del piano Schu
man, la politica irresponsa
bile della Magona: ecco le 
cause uniche e dirette della 
crisi che non si risolve con 
la serrata. 

La serrata anzi mette in 
per/colo l'esistenza stessa del
la fabbrica: la direzione ha 
tolto a mezzogiorno l'energia 
elettrica; le pompe aspiranti 
si sono fermate, l'acqua sale 
lentamente nei reparti posti 
al disotto del livello del mare 
ed è già penetrata nelle gal
lerie dei forni, minacciando 
direttamente il motore del 
treno a bidoni che serve a 
sbozzare i lingotti e renderli 
piatti. Ma anche in questo 
che è uno dei reparti fon-
damentarì della fabbrica gli 
operai stanno intervenendo, 
per evitare l'irreparabile e 
salvare i motori. Essi colla
borano con te guardie cui la 
dfrezione ha aflidato la v pro
tezione degli impianti », per
chè gli impianti siano effet
tivamente difesi e preservati. 

1 lavoratori e il popolo di 
Piombino sono ancora una 
volta in prima fila nella di
fesa dell'economia nazionale, 
contro il sabotaggio aperto e 
sistematico del governo e de
gli industriali che vogliono 
oggi colpire al cuore la s ide
rurgia italiana,, strumento in
sostituibile per To sviluppo 
dell'economia e per il pro
gresso sociale del Paese. 

I lavoratori della Magona 
lasciano oggi la porta aperta 
ad ogni discussione, ad ogni 
proposta: a coloro che vo
gliono uccidere questa fab
brica ad ogni costo essi ri
spondono che vogliono sal
varla nell'interesse di tutta 
Piombino, nell'interesse di 

GIOVANNI CESAREO 

AL COMITATO CENTRALE DELLA F.I.L.E.A. 

600.000 edili chiedono 
case e salar i più umani 

Intensificare la lotta per il conglobamento, i contratti e le opere pubbliche 

I problemi di vita e dt la
voro dei 600 mila lavoratori 
dell'edilizia, strettamente l e 
gati con la necessità di co
struire nel nostro Paese stra
de e case, sono stati esami
nati ieri a Roma in una im
portante sessione del Comita
to Centrale della Federazione 
Italiana Lavoratori Edili ed 
Affini. 

Nella sua ampia e docu
mentata relazione il segreta
rio responsabile della FILEA, 
compagno Rinaldo Scheda, 
dopo aver tratteggiato i com
piti della categorìa nell'attua
le situazione politica — e in 
primo luogo la lotta per la di
fesa del diritto di sciopero — 
ha sottolineato che la vigi
lanza delle masse lavoratrici 
per la difesa della Costituzio
ne deve essere strettamente 

legata agli importanti pro
blemi rivendicativi e contrat
tuali della categoria. Per rin
tuzzare il massiccio attacco 
del padronato contro il pote
re di acquisto delle masse 
popolari, gli edili debbono 
mettere al centro della loro 
azione immediata la lotta per 
il conglobamento delle retri
buzioni, per gli accordi inte
grativi provinciali, per la di
fesa dei contratti di lavoro. 
per la perequazione dei salari 
fra provincia e provincia sul
la base del costo della vita. 
per l'applicazione delle leggi 
sociali, per la lotta contro il 
supersfrutta mento. 

Attorno a questi problemi 
— ha sottolineato il compa
gno Scheda — è possibile 
realizzare la più larga unità, 
per cui una decisa azione dei 

GIOVANNI BRACCO CONDANNATO 

Tradito da una foto 
l'asso del volante 
MODENA, 3 . — L'asso au

tomobilistico Giovanni Brac
co, che a seguito di un grave 
incidente occorso durante il 
circuito del 1947 usci di stra
da, nella nostra città, ucci
dendo cinque persone, feren
done 17 e rimanendo egli p u 
re ferito, è stato in questi 
giorni condannato dal Tribu
nale civile di Biella a pagare 
un milione di danni al citta
dino francese Louis Gerard. 
Il Gerard ha potuto dimo
strare di essere il legittimo 
possessore della vettura « D e -
lage » usata dal corridore d u 
rante la fatale corsa. 

Il Gerard aveva ceduto i l 
noleggio della macchina a un 
connazionale, certo Jean A-
chard, il quale a sua volta la 
aveva ceduta al corridore, n 
proprietario della vettura, leg
gendo i giornali che_ riferi-

Modena, si accorse, dalla fo
tografia, che la vettura finita 
fuori strada era quella di sua 
proprietà. Di qui la denuncia 
e la condanna del corridore 

Assolto in Pretura 
l ' e x s i n d a c o d i S a v i g n o 

mttne presso i l governo per vano i l tragico incidente di 

BOLOGNA, 3. — SI è con
cluso ieri in Pretura il proces
so a carico del compagno Ore-
ite Bartolial ex sindaco di Sa
ligno, e di altri 3t compagni 
dello stesso paese. •> 

Il pretore doti. De Rosa ha 
assolto il compagno Bartolini 
con formula piena dalle impu
tazioni di « istigazioni al di
spregio dell? leggi dello Stato -, 
di e comizi non autorizzati >, di 
« radunata sediziosa » e di 
< usurpazione di pubbliche fun
zioni », 

lavoratori edili in direzione 
di questi obiettivi e per la 
esecuzione delle opere pub
bliche rafforzerà certamente 
il legame fra i lavoratori e 
la popolazione. Nella prossi
ma campagna elettorale i l a 
voratori edili faranno di que
sti motivi il centro della lo 
ro azione e voteranno per 
quelle liste e quei candidati 
che hanno già dimostrato di 
sostenere gli edili nella loro 
lotta per un più alto tenore 
di vita, e dovranno rifiutare 
il loro voto alla D. C. e ai 
suoi satelliti, che hanno da
to ormai prove manifeste di 
svolgere una politica contra
ria agli interessi dei lavora
tori. 

II compagno Brodolini ha 
poi parlato sugli obiettivi del
la categoria nella lotta per il 
lavoro; due sono i temi di 
fondo: le opere pubbliche e 
le case per il popolo. Egli ha 
polemizzato con la demago
gica e menzognera campagna 
elettorale del governo, la 
quale si sforza di presentare 
come positivo il bilancio del
la sua att ivit i , insufficiente 
in tutti i settori ma del tutto 
negativa in quello dell'edi
lizia, Basta osservare a que
sto proposito le tanto gloriti- j 
cate imprese de l l lNA-Casa , 
che — con i soldi dei lavo
ratori — ha costruito circa 
360.000 vani all'anno, mentre 
per far fronte al solo au
mento demografico della po
polazione sarebbero stati in 
dispensabili almeno 500.000 
vanì all'anno. 

A proposito dei disoccupa
ti, Brodolini ha osservato che 
in queste ultime settimane 
c'è stata una inflazione nella 
assegnazione dei cantieri di 
lavoro, assegnati non sulla 
base delle reali necessita del 
le singole province, ma ben
sì in rapporto al bisogno di 
voti della D. C. D'altra parte 
è noto che i cantieri hanno 
in generale la durata di 90 
giorni, per cui appare chiara 
1» -manovra - elettoralistica 
della D . C. 

Scioperi olio FIAT 
contro le rappresaglie 

In tutti gli stabilimenti della 
FIAT di Torino ò stato affisso 
In questi giorni un manifesto 
nel quale si minacciano di gravi 
sanzioni l lavoratori che hanno 
scioperato il 30 marzo contro il 
colpo di forza Ueiiiocribtlano al 
Sonato A questo primo provve
dimento ha tatto he^uito il li
cenziamento ttoi compagno Vi
gnale, membro tiellu Commissio
no interna della Mirufion e del 
Comitato direttivo della Federa
zione provinciale torinese del 
nostro partito e di sette operai 
della FIAT Ferriere, incriminati 
per a\er partecipato allo sciope
ro del 30 marzo-

li motivo per cui è stato li
cenziato u compagno Vignale è 
poi Inaudito ed essendo egli, in
fatti. fuori dall'orario di lavoro, 

stava consegnando alcuni docu
menti ad un altro operalo, quan
do è stato avvicinato da un sor
vegliante in divisa, perquisito • 
successivamente licenziato in 
tronco. 

I provvedimenti fascisti hanno 
provocato in tutti gli stabilimen
ti FIAT l'Immediata protesta del 
lavoratori, l quali, specie alle 
Ferriere, con compatto fermate 
di lavoro hanno ribadito 11 loro 
diritto di esercitare le liberta 
annette dalla Costituzione. Sem
pre a Torino i dipendenti della 
Pinin-Farlna sono in sciopero 
totale contro il licenziamento 
per rappresaglia del tre membri 
della Commissione interna. 

A Fondi (Latina) 600 edili 
hunno sospeso 11 lavoro ottenen
do la riassunzione di tre operai 
licenziati per rappresaglie. 

Pure vittoriosi sono stati l la
voratori della fonderla Buglioli 
di Tolentino ohe hanno ottenuto 
'a ria&trinv/Ione ui 14 operai. 

L'uovo a sorpresa 

DOPO L'ATTENTATO DEL 29 MARZO AL SENATO 

Personalità siciliane e sarde 
condannano il colpo di forza d. e. 

Dichiarazioni degli onorevoli Ramirez e Antonino Vnrvaro, del prof. Sellerìo, de! 
presidente dell'Associazione degli agricoltori della Sardegna e dell'avvocato Pinna 

Quanti italiani sono disposti 
a tollerare che le leggi — e 
proprio quelle che mutano la 
struttura costituzionale della 
Repubblica — siano approvate 
con colpi di mano? A questa 
domanda, ancora scottante no
nostante i tentativi di diver
sione operati dalla stampa go
vernativa, rispondono uomini 
di orientamento politico diver
so, ma uniti dalla convinzione 
che le assemblee parlamentari 
non possano abdicare alle loro 
prerogative fondamentali senza 
che si apra una crisi profonda 
nelle istituzioni demociaticlie. 

Le dichiarazioni raccolte dai 
nostri corrispondenti provincia
li e di cui riportiamo oggi am
pi bruni testimoniano quanto 
vasta eco ha suscitato, soprat
tutto in Sicilia e in Sardegna, 
il colpo mierto al Senato da 
Kuini e dal governo e quanto 
esso iia contribuito a infondete 
in nuovi strati della coscienza 
pubblica la convinzione che e 
necessario impedire ai quattro 
partiti truffaldini la conquista 
del premio di maggioranza. 

L'on Antonino Kamirez, de
putato indipendente all'Assem
blea regionale siciliana, ha di
chiarato: «In tutta questa fac
cenda ciò che è veramente stra
no è il fatto che la D. C. e i 
suoi satcluti, pur avendo la 
maggioranza nelle due Camere, 
ed essendo quindi in condizioni 
di fare 1« legge elettorale senza 
violare i regolamenti delle 
stesse, l i abbiano invece violati 
nella maniera più brutale < 
sfacciata. Insofferenza o jattan 
za? O forse necessità di obbedi
re ad ordini superiori venuti In 
ritardo, m a da eseguirsi 6enza 
indugio? Questa è l'unica spie
gazione plausibile», 

Interessante è anche il giudi
zio dell'on. Antonino Varvara, 
dirigente del movimento demo
cratico per l'indipendenza sici
liana. Egli ha detto: «Non è 
concepibile che per ottenere 
comunque un voto che consen
ta alla D. C. di fare le elezioni 
con una legge ad essa favore
vole, il governo di D e Gasperi 
abbia potuto pretendere di cal
pestare il regolamento del Se
nato, la prassi parlamentare e 
la Costituzione stessa che non 
consente votazioni per appello 
nominale per l'approvazione 
delle leggi». 

Sintomatico il giudizio di un 
uomo di studio, il prof. Anto
nino Sollerio, ordinario di fi
sica all'Università di Palermo. 

ino molto vicino alle idee che 
ispirano il partito d. e , i l dr. 
Domenica Olla, segretario del
l'Associazione agricoltori della 
Sardegna: <« Come ex-dlrlgente 
del Partito popolare in provin
cia di Cagliari e come ex-segre
tario del comitato elettorale 
nelle elezioni fatte In regime 
fascista con la legge Acerbo, in 
occasione delle quali riuscimmo 
a stento a eleggere un solo rap
presentante per il Partito po
polare in Sardegna, dichiaro 
che gli avvenimenti attuali mi 
ricordano quei tempi tristi pet 
la democrazia in Italia». 

Nelle dichiarazioni che ci ha 
reso uno del più illustri pena
listi sardi, l'avv. Gonario Pinna, 
è dominante la preoccupazione 
di render nullo, con l'azione 
dei democratici, il colpo di ma
no clericale. ..L'inaudito epilo-
logo — egli ha detto — impo
sto dalla D. C. alla battaglia 
contro il progetto dì legge elet
torale suggella e completa il 
quadro dei mezzi illeciti con 
cui il partito che detiene il go
verno ha voluto assicurarsi il 
potere a qualunque costo. Tut
ti i sinceri democratici, pensosi 
del domani e preoccupati delle 
conseguenze che la nuova legge 
elettorale avrà sull'educazione 
politica del popolo italiano, 
debbono sentirsi impegnati a 
proseguire senza tregua e sen

za esitazione la lotta per la 
difesa della Repubblica e delle 
libertà costituzionali ». 

Intervento della CGIL 
per i Vigili del Fuoco 

Il Direttore Generale dei Sei vi
zi Antincendio ha ricevuto 11 Se
gretario della CGIL. on. Fernando 
Santi, e il Segretario della Fede
razione Italiana Vigili del Fuoco. 
i quali gli hanno esposto le esi
genze dei Vigili del Fuoco in re
lazione alla mancata attuazione, 
dopo anni di paziente e discipli
nata attesa, dei provvedimenti 
sulla riforma dello stato giuridico 
ed all'adeguamento delle tariffe 
teatrali. K' stata anche attirata 
l'attenzione del Direttore Genera
le sul fatto che il ritardo della 
riforma importa seri inconvenien
ti per un notevole gruppo di Vi
gili non di ruolo. 1 cosidetti vo
lontari continuativi, i quali rag
giungono l limiti di ciA senza 
conseguire 11 diritto a pensione. 

Il Direttore Generale Pleche ha 
assicurato che gli studi per la 
sistemazione delle carriere del 
personale sono stati già ultimati 
e che i relativi provvedimenti 
saranno emanii in correlazione 
con la riforma generale delle 
pubbliche amministrazioni il cui 
provvedimento, a norma di leg
ge. dovrehhe aver luogo entro 
l'anno. 

Prr quanto concerne le tarif
fe teatrali è slata data assicu

razione che la questione figura 
già all'ordine del giorno dei prov
vedimenti di ordinaria ammini
strazione del Consiglio del Mi
nistri e che 1» sua definizione 
avverrà entro breve tempo. 

Il 9 p, v. avrà luogo a Roma la 
riunione del Comitato Centrale 
della Federazione Vigili del Fuoco 

La revoca a Borghese 
dell'Ordine militare 

Valerio Borghese non ha al
cun titolo per consenare l'Or
dine militare d'Italia. Il Mini
stro delia Difesa ha chiarito 1 
motivi jier cui la r«voca della 
decorazione è perfettamente le
gittima 

Lo statuto dell'Ordine stabili
sce ohe le decora7lonl possono 
essere conferite unicamente ad 
ufficiti li e alla condizione che 
l'ufficiale non Bla mal Incorso 
in condanne penali Prevede 
inoltre che la conservazione del 
grado di ufficiale è condizione 
essenziale per la conservazione 
della decorazione dell'ordine. 

Con decreto luogotenenziale 
21 giugno 1945. Umberto ai Sa
voia. In qualità di luogotenente 
generale dei regno. tomo il de
creto con 11 qua.e il comandan
te Valerio Borghese, per la sua 
attività svolta agli' ordini della 
Repubblica sociale italiana in
correi nella perdita del grado 

LA RISOLUZIONE GENERALE PEL V CONGRESSO DELL'U.N.U.RI. 

Il rinnovamento dell'Università 
legato alla riforma delle tasse 

i mpegno ad un maggior»» legamr con la vita nazionale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTECATINI, 3. — La se
duta-fiume conclusiva del V. 
Congresso nazionale universi
tario ha impegnato i delegati 
per una intera nottata e per 
tutta la mattinata di oggi. So
no state approvate parecchie 
decine di mozioni che riguar
dano tutti i settori di attività 
degli organismi rappresentativi 
universitari, ed una risoluzio
ne generale in cui si assegna 

- I l colpo d: forza perpetrato a I l a rappresentanza unlversita-
nel Senato — egli ha detto — 
costituisce l'episodio culminante 
di una lunga serie di atti preor
dinati con satanica minuziosità 
Io non vorrei che la domenica 
delle Palme 1953, Invece di es
ser foriera di pace tra gli uo
mini. debba venir ricordata fra 
le date nefaste della nostra 
storia. Non si tratta però dì 
pensare ma di fare, perchè il 
pericolo è grave: al popolo è 
e*.tta lanciata una sfida. La sto
ria però non «i respinge indie
tro; il suo cor=;o si può ritarda
re, ma non fermare; e rum spes
so la violenza l'accelera ».. 

Ecco ora il giudizio di un uo-

na «i l compito di farsi centro 
propulsnre dell'iniziativa stu
dentesca per il rinnovamento 
dell'Università, al fine di ren
derla più rispondente alla 
realta del nostro tempo e tale 
da contribuire alla formazione 
di una classe dirigente Idonea 
od esercitare il compito civile 
che le è proprio, nel rispetto 
più pieno della natura, del 
metodo, dell'autonomia dello 
istituto universitario ». 

Sono state anche apportate 
alcune modifiche allo statuto 
dell'UNURI. così da renderlo 
oiù rispondente allo g i r i l o 
nuovo — di maggiore impegno 

U TRAGICA MINACCIA DEGÙ ORDIGNI INESPLOSI 

Gravemente feriti 
due scolari in gita 

MILANO, 3. — La mae
strina Leonida Cannamiti ac
compagnava e guidava la sua 
scolaresca in una passeggia
ta. I ragazzi, giunti nei pres
si di un prato fuori di città, 
e precisamente a Sesto San 
Giovanni, si disperdevano, 
cominciando a rincorrersi. 

Uno dei ragazzi, ad un trat
to, scorgeva a terra un og
getto verniciato di rosso, qua
si incastrato nel prato tra 
l'erba. Egli prima lo indicò ai 
compagni, e poi l o raccolse. 

Dopo averlo esaminato a 
lungo lo gettava a terra, re
stando sull'istante investito 
da una terribile esplosione, 
che colpiva anche un altro 
alunno. Il ragazzo senza v o 
lerlo aveva raccolto un or
digno di guerra, uno dei tan
ti che ancora restano nei 
prati, nelle macerie, e 

rappresentano una continua 
minaccia. 

Nell'incidente sono rimasti 
feriti Enzo Furiani, di 11 an
ni, e Adriano Mascheroni, di 
10 anni. I due ragazzi sono 
stati subito trasportati all'o
spedale. Il Mascheroni è mol
to grave. 

Una balena sperduta 
. nell'Adriatico 

ORTONA A MARE, 3. — Una 
balena evidentemente sprduta-
si è stata avvistata, in pros»i-
mità del litorale abruzzese, 
dall'equipaggio del pescherec
cio « Fiume >. Il grosso cetaceo 
si è portato «ino a circa trecen
to metri dall'imbarcazione poi, 
dopo alcune evoluzioni, si è al

che lontanato «comparando al largo. 

verso i problemi della vita na 
rionale — emerso dal Congres
so. Così, per esempio, sono sta
ti inseriti nello statuto nuovi 
comma che affermano la n e 
cessità di « operare per l'at
tuazione dei principi della Co
stituzione riguardanti l'istru
zione universitaria »; di « ren
dere gli studenti attivamente 
partecipi alla vita ed al rin
novamento delle università 
italiane, al fine dt realizzare 
con la comune partecipazione 
di docenti e discenti una li
bera e più completa formazio
ne culturale e civile dello stu 
dente.-; di «far prendere co 
.scienza agli studenti, attraver
so iniziative culturali, dei prò 
blemi generali collegati alle 
loro future responsabilità pro
fessionali >-. 

Le numero* mozioni sui di
versi problemi della vita uni
versitaria, approvate quasi 
sempre all'unanimità. sono 
ricche di indicazioni program-1 
matiche e di concrete propo-f 
ste di lavoro. 

Non è. purtroppo, possibile 
darne ampia notizia: basterà 
ricordare, ad esempio. le di-
dotto mozioni relative al pro
blemi assistenziali, una delle 
quali rivendica VistitUBione 
dell'assistenza .unitaria per 
tutti gli studienti; basterà ri
cordare la presa di posizione, 
oer quanto riguarda ì proble 
mi dell* tassazione univervt-
tarfs e del finanziamento delle 
università per cui gli studenti 
non considerando soddisfacen
te IR legge Ermini, rivendiche
ranno nuove disposizioni ba 
^ t e sui seguenti principi: ai 
adeguamento della tasfaziorte 
universitaria alle coedizioni di 
vita e di studio defili univer 
sitarì: b) congruo aumento del 
contribnto statale alle uni 
versiti. 

Un affettuoso saluto è stato 
rivolto da tutta l'assemblea ài 
compagno Giovanni Bisogni, 
già consigliere nazionale della 
UNURI, che laicerà dopo que 
sto congresso l'attività univer
sitaria cui ha partecipato con 
grand* dedizione negli ultimi 
anni, contribuendo particolar 
mente all'elaborazione dei prò 
blemi assistenziali ed alla di
fesa degli interessi economici 
degli studenti. 

Sui controversi problemi 
delle relazioni con l'estero, so
no state approvate soltanto ri
soluzioni di carattere tecnico, 
mentre il problema dei rap
porti dell'UNURI con le orga

nizzazioni .studentesche inter
nazionali è stato demandato al 
Consiglio nazionale. 

Il V Congresso nazionale 
universitario oi è dunque con
cluso: stanchi ed assonnati, ma 
in fondo soddisfatti, perchè 
convinti di aver fatto opera 
utile per il rinnovamento dèl
ie nostre università, i delegati 
hanno lanciato Montecatini. La 
democrazia universitaria, sorta 
dall'ondata rinnovatrice che ha 
fatto seguito alla guerra di l i
berazione nazionale, ha segna
to un'altra tappa della sua an
cor giovane vita. L'augurio di 
tutti i democratici segua il fu
turo lavoro degli organismi 
rappresentativi universitari, 
particolarmente di quella com
battiva minoranza di studenti 
comunisti, socialisti e demo
cratici più conseguenti, che 
hanno fatto risuonare alta, in 
queno congres^ la voce delle 
forze più avanzate della socie
tà e della cultura italiana. 

ENZO MODICA 

L'mfame guerra 
degli S.U. in Corea 
(Coattanastaa* «alla 1. affina) 

slanciata. Ha i capelli luci
dissimi tagliati corti e •, la 
frangetta che le ricopre la 
fronte: è contiderata la più 
assennata tra i ragazzi del 
villaggio ed è sotto la sua 
guida che il gruppo degli sco
lari, con il pacco dei libri 
aovo\to i n un grosso fazzo
letto, st reca a scuola. La ma
dre di Ken e tutte le altre 
madri del villaggio escono 
sugli usci di casa, per rac
comandare ancora una volta 
a» bambini di non raccogliere 
nulla lungo U percorso. Per 
poter sorvegliare che i due 
ragazzi non rientrino in casa 
con gli abiti sporchi, la ma
dre di Ken è ricorsa ad uno 
atrataggemma: sull'abito in
vernale fa indossare loro il 
costume estivo di cotone 
bianco, che assume cosi (a 
funzione di tuta da lavoro o 
camice da infermiere. Quasi 
ogni giorno però, lei deve 
lavare quegli abiti per con
servare intatto il loro can
dore. 

Il due, i l dodici, ed il uen-
«due di ogni mese sono gior
ni dedicati all'igiene collet
tiva del villaggio. SI riempio
no le buche, si liberano le 
stradette dalla neve e dal 
fango, si spiana il terreno, 
si spande la calce un po' do
vunque. Ma avviene ogni 
giorno che fo sguardo trepi
dante della madre di Ken sia 
attirato da qualche cosa di 
sospetto, da qualche cosa che 
può nascondere un pericolo 
per i suoi figli. Ora sono le 
foglie secche in un angolo del 
terrazzino, ora il corpo di un 
uccello forse morto di fred
do durante la notte, ora un 
ragno apparso sotto il tetto, 
ora un pezzetto di carta por
tato dal vento. Non hanno 
forse tentato gli americani di 
diffondere epidemie ricorren
do anche a lanci di foglie sec
che, di topi, di uccelli, di pe 
sci morti, di insetti di ogni 
specie infettati con i bacil
li? Sì, lei e i ragazzi sono 
stati vaccinati. Ma, per una 
madre, fino a quale punto 
possono dare sicurezza quelle 
iniezioni che un giorno ven
nero a fare » medici arrivati 
nel villaggio con l'autoambu
lanza? Eppoi, si è vaccinati 
contro certe malattie, ma la 
progredita industria america
na della morte può diffon
dere ancora nuovi bacilli. 
Cosi la giornata della madre 
di Ken è tutto un susseguir
si di ore d'angoscia e di tre
pidazione. 

Oh, lo so bene; è difficile 
trasportare voi, che vivete 
nelle vostre case di Roma o 
di Milano, di Napoli o di Pa
lermo, nell'atmosfera ango
sciosa in cui oggi vive una 
madre coreana. Voi, quando 
bevete uh bicchier d'acqua, 
non avete il timore che qual
cuno l'abbia potuta infettare; 
voi non siete terrorizzate da 
un piccolo ragno; e se ì vo
stri bambini raccolgono per 
istrada una foglia morta ca
duta da un aliterò, voi in 
quella foglia non scorgete al
cuna insidia. Ma qui, oltre 
all'angoscia dei bombarda
menti, c'è l'angoscia di atte
sta insìdia misteriosa, invi
sibile. 

Ieri notfe volò a lungo in
torno al villaggio un aereo 
nemico, senza lanciare bom
be. senza mitragliare. Il gat
tino . vagabondo del piccolo 
Ken. che aveva trascono la 
notte all'aperto, è stato con
dannato. e il bambino scon
solatamente piange la scom
parsa del suo amico, mentre 
la madre, con le altre donne 
del villaggio, continua a bru
ciore in un fuoco di sterpi 
qualunque cosa le appaia so
spetta. Laggiù, un vecchio 
tetto di paglia viene anch'es
so abbattuto e incendiato. In 
questo, come in tutti i villag
gi e le città della Corea, la 
gente vigila. La gente sa che, 
costretto a restare inchioda
to nelle sue trincee, conti-
mramenfe respinto e sconfit
to al fronte dai soldati cine
si e coreani, il nemico spera 
di avere più successo contro 
piccoli bambini e donne 
inermi, con questa sua vi
gliacca guerra dei microbi. Il 
popolo coreano sa bene con 
quali implacabili assassini ha 
a che fare. E vigila, e si di
fende. e sconfigge anche in 
quesfo campo il nemico, an
nullando o limitando le con
seguenze della sua azione 
criminale. 
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